
l ' U n i t à / domenica 1 settembre 1974 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Fascisti, uomini della «maggioranza 

silenziosa », ufficiali del SID 

nere: 
vanno affiorando 
responsabilità e 

personaggi elevati 
Gli ultimi sviluppi di alcune 

delle inchieste che tentano di 
. fare luce sulle trame nere con

fermano ormai la vastità dei 
plani eversivi che hanno par
torito mostruosi episodi co
me la strage di Brescia e 
l'altrettanto sanguinoso at
tentato all'Italicus. Soprattut
to confermano che sono state 
lasciate proliferare impune
mente organizzazioni che, per 

. raggiungere i loro scopi, dove
vano poter contare su collu
sioni e protezioni molto in 
alto. 

Quello che sta finalmente 
venendo fuori con chiarezza 
è il groviglio grave e preoc
cupante nel quale sì intrec
ciano l'attività terroristica di 
gruppi e le protezioni che ad 
essi ha accordato e accorda 
il Movimento sociale; le ma
novre di uomini fautori del
l'oltranzismo atlantico e le 
nostalgie di alcuni ufficiali 
dell'esercito; gli interessi di 
vecchi industriali con sete di 
rivincite e gli ambigui ruoli 
di certi settori dei servizi di 
sicurezza. 

Tre sono, in particola
re, le indagini che, soprattutto 
in quest'ultima settimana 
hanno avuto delle svolte im
provvise, dei colpi d'ala che 
le hanno portate fuori della 
« routine » alla quale sem
bravano destinate per chissà 
quanto altro tempo. 

La prima è quella di Torino 
condotta dal giudice istrutto
re Violante. E' una indagine 
che andava avanti da due 
anni e ad eccezione degli spe
cialisti, dei cronisti che si oc
cupano di trame nere, pochi 
ricordavano che esistesse que
sto fascicolo. Poi uno dietro 
l'altro sono arrivati una quin
dicina di avvisi di reato, per
quisizioni in sedi di società 
finanziarie, mandati di cat
tura. 

Le ultime più clamorose in
criminazioni riguardano Ed
gardo Sogno, propugnatore di 
un « colpo di stato liberale <>. 
Enrico Martini Mauri, ex pre
sidente della Sipra la società 
che ha anche l'esclusiva della 
pubblicità per la RAI-TV; Fe
lice Mautino, ex segretario 
amministrativo della DC a To
rino, proprietario di una gros
sa Impresa di legnami, An
drea Borghesio. dentista. Tut
ta gente, come si vede, con 

-grosse disponibilità di denaro, 
soprattutto con molte amici
zie influenti. Non è, con tutta. 
probabilità, una bugia quello 
che ha raccontato, a un gior-

. naie, lo stesso Mautino, cioè 
di aver partecipato alcuni 
mesi fa ad una riunione, vi
cino Varese, organizzata da 
Sogno e alla quale partecipa
rono anche « tre americani ». 

L'intenzione dichiarata era 
quella di ricostituire un comi
tato civico ovviamente in 
funzione anticomunista. Ma 
l'accusa del magistrato è mol
to più chiara e chiama le co
se con il loro nome: «cospira-
avuta una avvisaglia quando 

il magistrato aveva fatto per-
zione politica ». 

Tuttavia dell'importanza di 
questa inchiesta si era già 
quisire a Bologna e Roma le 
sedi della Cìses, una finan
ziaria legata agli ambienti di 
destra e della quale fanno 
parte ovviamente anche noti 
fascisti. Qualcuno ha detto 
che attraverso questa società 
passavano molti finanziamen
ti a gruppi eversivi. 

La seconda inchiesta che 
sembra aver stretto i tempi è 
quella per l'attentato all'Ita
licus. Almirante aveva pensa
to di farne un trampolino di 
lancio per quella che chiama 
la sua «offensiva della veri-

• tà » e invece essa si è rivelata 
la catastrofe per lui personal
mente e per il suo partito. 

Francesco Sgrò, il superte-
ste sul quale s'era fondata tut
ta la manovra missina prima 
ha « divinato » un attentato 
attribuendolo ai « rossi », poi 
ha ritrattato tutto. Messo al
le strette ha fatto finta di 
sentirsi male e poi ha deciso 
di cominciare a parlare sul 
serio. Il primo risultato del 
suo racconto è stato l'avviso 
di reato e l'ordine di cattu
ra per Aldo Basile, il le
gale che fece da tramite tra 
il superteste ed Almirante, no
to esponente missino anch'e-
gli, garante della fedeltà de
gli iscrìtti alla linea del par
tito. L'accusa è di aver co
stretto Sgrò ad inventarsi la 
« pista rossa » 

C'è poi l'indagine del dottor 
D'Ambrosio a Milano che, con 
la « resa » di Giannettlni, la 
spia missina arruolata nel 
SID, ha ripreso quota coinvol
gendo nella nuova tornata di 
accertamenti grossi personag
gi dei servizi segreti come il 
capo del servizio « D », Malet-
ti al quale viene tra l'altro 
contestato di aver continua
to a pagare regolarmente 
Giannettini anche dopo che 
la magistratura aveva spicca
to mandato di cattura nei suoi 
confronti. Da questa grave 
circostanza le denunce e le 
polemiche sono diventate cer
tezze sul ruolo che certi set
tori dell'apparato statale han
no avuto in vicende che han
no sconvolto il nostro paese a 
cominciare dalla strage di 
piazza Fontana e sulle pre
cise omissioni e le circostan
ziate collusioni che hanno 
alimentato per anni false pi
ste e teorie degli opposti estre
misti. 

Infine l'inchiesta sulla Rosa 
dei Venti a Padova ha porta
to all'incriminazione e all'ar
resto di Andrea Piaggio, dopo 
la carcerazione del tenente co
lonnello Amos Spiazzi e l'avvi
so dì reato al generale Ricci. 
Alti ufficiali e grossi finanzie
ri accomunati in un piano 
eversivo: il fatto è più elo
quente di tante considera
zioni. 

Paolo Gambescia 

L'indagine su Edgardo Sogno punta a mandanti e organizzatori delle trame nere 

Centinaia di milioni portati in Svizzera 
per finanziare centrali e gruppi eversivi 

L'incriminazione dei 4 esponenti della destra torinese al termine di una serie di accertamenti anche su conti e depositi bancari —Enrico Martini Mauri fermato alla fron
tiera con seicento milioni in contanti — I complessi rapporti con l'alta finanza e gli ambienti militari atlantici — Strategia del golpe dietro l'alibi dell'antifascismo 
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« Comincia forse adesso la 
fase più importante e delica
ta di questa inchiesta» — 
ha detto un funzionario del 
nucleo antiterrorismo — ri
ferendosi agli avvisi di reato 
che hanno raggiunto quat
tro noti personaggi. L'incri
minazione di Edgardo So
gno, Enrico Martini Mauri, 
Felice Mautino e Andrea Bor
ghesio, arrivata a termine di 
una fase di indagini stringen
ti, ha Infatti aperto una stra
da che II dottor Violante e i 
suol collaboratori devono se
guire fino in fondo se voglio
no arrivare al nodo di questo 
nuovo capitolo delle trame 
nere. 

L'Indagine di Torino è cer
tamente una delle più impor
tanti tra le tante che sì stan

no svolgendo in • Italia sulle 
treme eversive e forse è una 
delle poche che ha raggiun
to risultati concreti proprio 
perché 11 giudice è riuscito a 
mettere le mani su una serie 
di documenti che hanno por
tato le indagini a puntare in 
alto, al finanziatori, agli Ispi
ratori di certe operazioni. 
Operazioni che molto spesso 
hanno avuto come prezzo 
stragi e sangue. 

Dopo la notizia delle co
municazioni giudiziarie a So
gno, Martini Mauri, Mauti
no e Borghesie comunicazio
ni firmate dal giudice istrut
tore dottor Violante, le inda
gini del magistrato e degli 
agenti del nucleo antiterrori
smo per il Piemonte e la Val
la d'Aosta coordinati dal dot
tor Criscuolo, sono infatti ora 
dirette ad appurare, vaglia
re e stabilire quali rapporti 

L'arresto degli avvocati 
Basile e Sebastianelli 

(Dalla prima pagina) 
agosto a San Benedetto Val di 
Sambro. 

Fin da quel momento, dun
que, l'avv. Basile e gli altri che 
avevano dato « credito » alle 
tragiche previsioni di Sgrò, 
avrebbero dovuto essere coin-

Penosa 
autodifesa 

del caporione 
missino 

In una chilometrica inter
vista rilasciata al «Giornale 
d'Italia » il caporione missi
no ha tentato ieri di rilan
ciare la cosiddetta «campa
gna della verità » che dovreb
be dare credito alle tesi « le
galitarie » del MSI. Per so
stenere la «campagna della 
verità », già clamorosamente 
caduta nel ridicolo, Almiran
te sfodera, come suo consue
to, una serie di bugie, arri
vando persino a sostenere la 
attendibilità delle « rivela
zioni » sull'attentato fascista 
al treno « Italicus » fatte dal 
supertestimone Sgrò e dall'av
vocato missino Basile, finiti 
in galera per calunnia. 

Nella sua intervista Almi
rante tenta anche di - dimo
strare di non essere «un 
segretario in crisi», confer
mando con le sue argomenta
zioni la profonda crisi che 
attanaglia il movimento neo
fascista, sommerso dalle pe
santi responsabilità nei san
guinosi piani eversivi neri. 

La documentazione del SID sulla Paladin 

Dai servizi segreti alla 
giustizia i dossier neri 

Le indagini svolte da alcune centrali di informazione 
sono alla visione dei magistrati romani - Le anticipazioni 
di alcuni settimanali sul ruolo svolto da uomini del MSI 

U SID è costretto ad apri
re i suoi archivi, a mettere 
finalmente a disposizione del
la magistratura quei docu
menti (ma saranno tutti, sa
ranno completi?) che finora 
sono stati considerati a infor
mazioni segrete» e che in
vece dovrebbero gettare una 
luce chiarificatrice sulla rete 
capillare di cui ria disposto 
finora, quasi indisturbata, la 
eversione nera. Chi erano gli 
agenti italiani per la Paladin 
filiale di una finora fantoma
tica «spectre» di cui non si 
conosce il capo e che forse 
capo non ha, in senso ge
rarchico o ideale, ma che è 
un'organizzazione che sotto i 
diversi nomi e coperture cu
rava i legami, le informazio
ni, che procurava appoggi e 
mezzi a terroristi e sabota
tori fascisti, d'ogni risma e 
nazionalità. 

Sulla Paladin esiste oramai 
una letteratura, ma poche 
certezze: si è detto e scrìtto 
che un agente della Paladin 
sia 6tato Giannettlni. Che un 
agente della Paladin sia stato 
anche Rauti, il signor P , 
l'esponente missino prima che 
diventasse deputato del par
tito di Almirante e forse an
che dopo. Questo tanto per 
fare degli esempi, fra 1 più 
vicini all'attualità. 

Il magistrato romano, dot
tor Sica, ha da qualche gior
no sul suo tavolo un'inchie
sta che porta appunto pres
sappoco questo titolo: mia 
Paladin e i suol agenti ita
liani». Finora il magistrato 
si è limitato ad interrogare 
giornalisti che sull'argomento 
hanno scritto e rivelato par
ticolari precisi. Poi è stato 
giocoforza chiedere al SID: 
esiste la Paladin, che cosa 
ne sapete, perchè finora non 
si è Intervenuti per control
larla, e colpirla? 

lari mattina due fascicoli 

riguardanti la strage di Fiu
micino e l'attività intemazio
nale della Paladin sono giunti 
infine a palazzo di giustizia, 
n solito «portaordini» li ha 
consegnati rispettivamente al 
giudice istruttore dott. Priore 
e al sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Sica, U 
mittente di questi due docu
menti è il SID e a dimo
strarlo vi erano due grossi 
timbri «Ministero della Dife
sa — Servizio Informazioni » 
stampigliati nelle due volu
minose buste stavolta di color 
arancione, non giallo come 
al solito, n timbro e il colore 
delle buste hanno suscitato 
t ra i presenti una battuta: 
«Qualcosa sta cambiando nel 
SID». 

Erano già giunti la setti
mana scorsa dei documenti 
del SID sul tavolo del dottor 
Sica, ma riguardavano le in
formazioni inviate a suo tem
po dal SID al ministero degli 
Interni: ora invece sembra 
che dagli archivi segreti e-
scano anche i rapporti che 
gli agenti del SID avrebbero 
compiuto in Italia e all'estero: 
ossia la fonte delle informa
zioni, non le veline al mini
stero Interni. 

Non appena ricevuti 1 due 
fascicoli, i magistrati si sono 
recati nell'ufficio del procu
ratore generale presso la Cor
te d'appello dottor Del Giu
dice per avere lumi sul da 
farsi. I due fascicoli infatti 
al di là dei contenuti che 
serviranno sul piano giuridico 
alle inchieste su Fiumicino e 
sulla Paladin potrebbero elen
care una serie di nominativi, 
di personaggi che in un modo 
o nell'altro hanno avuto a 
che fare con l'« intemazio
nale nera» del terrorismo. 

Già alcune notizie come di
cevamo all'inizio, sono trape
late dal ministero degli In
terni • da esponenti di go

verno in interviste e colloqui 
con giornalisti. Sulla Paladin 
per esempio si è saputo che 
la maggior parte dei suoi 
agenti dislocati nelle princi
pali città europee sono ex na
zisti appartenenti alle SS. Il 
corrispondente della Paladin 
a Bruxelles (33, rue de Con
grès) l'ex SS Jean Robert 
Debbaudt, era anche fiducia
rio di un'ambigua agenzia di 
stampa greca con sede ad 
Atene e dell*« Italiano », il 
periodico fascista del vicese
gretario del MSI, Pino Ro
mualdo diretto da Guido 
Giannettini. 

Alla Paladin era collegata 
VAginter-Presse, diretta da 
un ex agente segreto del* 
l'OAS e che GÌ faceva chia
mare Yves Guerin-Serac: Il 
suo vero nome, secondo la 
polizia portoghese che oggi lo 
definisce «un elemento peri
colosissimo del terrorismo fa
scista» è Yves Francois Her-
lou. UAginter-Presse ha do
vuto far le valigie rapida
mente In Portogallo e In Gre
cia ed ha lasciato a Lisbona 
ben settanta casse di docu
menti che ora sono al vaglio 
dei nuovi servizi segreti. Una 
parte di questi documenti ri
guarderebbero i rapporti con 
i fascisti italiani. L'agente 
deWAginter-Presse In Italia 
era Pino Rauti 11 deputato 
missino, anche lui Implicato 
nella strage di piazza Fon
tana. L'attività àell'Aglnler-
Presse a quanto è stato pos
sibile sapere era prevalente
mente Indirizzata al traffico 
di armi e di materiale esplo
sivo. L'ufficio «Affari gene
rali » del ministero degli In
terni ha un nutrito dossier 
sull' Aginter-Presse ed ora 
forse anche 11 SID mette a di
sposizione 1 suol documenti. 
Fermo restando l'Interrogati-
vo: saranno tutti? 

Franco Sbottoni 

volti nel medesimo destino 
processuale del bidello preveg
gente. Questo, incredibilmen
te, non accadde. 

Da sempre, l'opinione pub
blica sa che il terrorismo è 
dovuto alle * centrali eversive 
di destra. Perfino Tavìanì. sia 
pure con un ritardo dì anni, 
si è deciso a confessarlo pub
blicamente nella intervista ri
lasciata all'Espresso. 

Perché dunque tanta pru
denza nei confronti del trio 
Basile-Almirante-Covelli che 
nella previsione della strage e 
nel tentativo di dirottamento 
delle indagini hanno dimo
strato la stessa efficacia e ido
neità di Francesco Sgrò bidel
lo a 150 mila lire mensili e ga
ragista notturno per qualche 
lira in meno? 
• L'istanza presentata a que
sto riguardo dal legale di par
te civile Tarsitano è giunta 
tempestiva e il procuratore ca
po della Repubblica di Bolo
gna è finalmente uscito ordi
nando l'arresto del Basile. 

La monca imputazione ele
vata a Basile non sembrava, 
infatti, idonea a raggiungere 
questo obiettivo e. difalti. sul
la necessità di accertamenti 
più rapidi e più vasti si sono 
avute, come già abbiamo avu
to modo di sottolineare, soste
nute divergenze di opinioni. 

« Sgrò Francesco — ha scrit
to l'avv. Tarsitano nella richie
sta consegnata alla procura — 
è in galera sotto l'accusa di 
calunnia ai danni di David 
Ajò ed invece colui che ha 
commesso una attività crimi
nosa ancora più riprovevole e 
grave per costringerlo a ca
lunniare il mio cliente verreb
be a rispondere di un reato 
più lieve rispetto a quello ad
debitato allo Sgrò medesimo ». 

L'interrogatorio di Basile, 
che era stato previsto per la 
mattinata, dopo il documento 
dell'avv. Tarsitano era stato 
rinviato al tardo pomeriggio 
mentre quello di Sgrò è stato 
addirittura annullato. 

Gli accertamenti di Roma 
(ai due sostituti procurato
ri, ad ogni modo, pare fos
sero stati fissati precisi li
miti per non dilatare il cam
po di indagini) — avrebbero 
portato, nonostante questi 
impacci, a risultati conside
rati importanti. 

Intanto sembra che le fa
mose minacce subite da Sgrò 
siano state precedenti alla 
strage sull'Italicus e la cosa 
rafforza il convincimento che 
l'ex superteste di Almirante 
sappia molto di più. sui re
sponsabili dell'attentato, di 
quel che si è supposto fino ad 
ora. Sgrò da solo non sa
rebbe stato idoneo a fare 
quella calunniosa recita. Il 
superteste di Almirante. dun
que. potrebbe essere stato te
nuto in cura da altri specia
listi in materia. Difatti a Ro
ma sono state perquisite e 
fatti accertamenti anche in 
alcune palestre, una delle 
quali « fondata » dallo stesso 
avv. Basile. L'altra è la Ac
cademia pugilistica romana, 
dove il fascista Caradonna, 
che ha sempre diretto le ag
gressioni all'università di Ro
ma, allena i suoi picchiatori. 
In un locale di questo im
pianto sono state rinvenute 
dal magistrato 100 paia di 
scarponi militari da monta
gna. Evidentemente molti 
« atleti » amano i campeggi 
in zone impervie. 

Tra le persone prese in con
siderazione dai magistrati in
quirenti c'è anche il pugile 
Renato Spazziani, noto guar
daspalle dei caporioni missini 
e picchiatore di razza. 

Il vice segretario del MSI, 
Pino Romualdi. appena co
nosciuta la notizia dell'arre
sto dell'avv. Basile ha rila
sciato a una agenzia di stam
pa una violenta dichiarazione 
contro i magistrati bolognesi, 
arrivando persino a minac
ciare un'azione legale contro 
il sostituto procuratore Nun
ziata che ha emesso il man
dato di cattura. Romualdi è 
giunto a insultare i giudici 
del capoluogo emiliano soste
nendo che l'arresto dell'avvo
cato missino a è chiaramente 
un atto di volgare provoca
zione politica » che assecon
da « il potere politico » e na
sconde « la realtà dei fatti 
ed i veri responsabili degli 
attentati ». 

intercorrano tra la destra 
eversiva chiaramente ricono
sciuta e le ambigue figure dei 
quattro ex partigiani recente
mente chiamati in causa. 

Il filone seguito dagli In
quirenti per giungere a que
sta nuova, delicata fase del
l'indagine è quello come ab
biamo detto ieri dei possibili 
finanziatori, organizzatori e 
forse mandanti dei teppisti 
neri, delle loro imprese squa-
dristìche, degli agganci e 
delle coperture delle quali 
hanno usufruito negli ambìerì-
ti degli apparati statali per 
troppi anni. 

Partendo dai campi parami
litari organizzati in Valle dì 
Susa da Salvatore Francia, 
personaggio chiaramente col
legato all'interno della destra 
più nera, il dottor Violante 
si è trovato di fronte tali ra
mificazioni dell'inchiesta che 
lo hanno indotto ad allargare 
il campo delle sue ricerche. 
smentendo le affermazioni dì 
coloro che per anni hanno 
sostenuto che i movimenti 
eversivi non avevano agganci 
con più ampie organizzazio
ni politiche, e che le loro im
prese erano il frutto di una 
follia tragica. 

Gli arresti dei manovali del
la vlolanza finora operati. 
hanno portato alla luce in
vece una pista parallela che 
coinvolge individui apparen
temente fuori da ogni so
spetto. 

Le figure più rappresenta
tive dei quattro personag
gi, In questi giorni al centro 
dell'interesse, sono senz'altro 
Edgardo ' Sogno ed Enrico 
Martini Mauri. Sospettati ora 
di essere finanziatori ed or
ganizzatori di molte iniziati
ve intraprese dalla destra 
estrema, i due hanno all'ap
parenza tutte le caratteristi
che per questo ruolo. Facol
tosi. con la possibilità di van
tare appoggi e conoscenze 
negli ambienti politici e di
plomatici (Sogno fu membro 
di ambasciate e consolati e 
una volta della segreteria 
NATO a Londra, quindi éon 
contatti ai vertici militari in
ternazionali) o di informa
zione (Martini fu presidente 
della SIPRA la società pub
blicitaria della Rai-Tv, ed ora 
lavora presso l'ERI edizioni 
della Rai) i due hanno avuto 
per alibi l'avallo di eminen
ti esponenti anche della De
mocrazia cristiana per le lo
ro imprese ed iniziative. 

Ma il paravento forse più 
grosso del quale hanno go
duto è stata la medaglia d'o
ro della Resistenza, conferita
gli per avere militato nelle 
formazioni autonome, che 
agivano in ' stretto contatto 
con gli alleati, e dai quali 
avevano tutto l'appoggio ne
cessario: lanci di materiali. 
armi, eauipasrgiamenti. Già 
auando fu fatto il nome di 
Fumagalli venne tirata in 
ballo la guerra partigiana 
contro il fascismo: lo stesso 
quando si Darlo del profes
sor Picone Chiodo. Questa ma
trice. artatamente sottolinea
ta dal fascisti, vorrebbe ac
creditare l'origine e l'ispira
zione golpista di alcune for
mazioni partigiane dimenti
cando che ci si trova dinnan
zi a pochi individui, già noti 
al tempi della Resistenza per 
il viscerale anticomunismo. 

In nessun caso la Resisten
za può venir mischiata con 
questi individui: basta ricor
dare i tentativi che Sogno 
fece negli anni '50 per fonda
re un'associazione di ex par
tigiani per combattere l'ANPI 
e le altre autentiche organiz
zazioni di ex combattenti per 
la libertà. 

Va pure ricordato che tutti 
e quattro gli intestatari del
le comunicazioni di reato da 
tempo sono stati emarginati 
dalI'ANPI per le loro Idee 
contrarie alle libertà più ele
mentari. Questi alibi parti
giani sono serviti a Sogno e 
Martini per portare a termi
ne indisturbati ogni tipo di 
iniziativa. Il vertice, al qua
le parteciparono Mautino. 
Silvio Geuna (consigliere co
munale DC di Torino). Marti
ni e Sogno, oltre a tre ame
ricani, tenutosi in una villa di 
un nobile nei pressi di Va
rese. porta la data dei primi 
mesi del "70. quando cioè Ju-
nio Valerio Borghese girava 
per l'Italia a battere cassa, 
e quando già cominciava a 
delincarsi In tutta la sua pe
ricolosità la manovra che, at
traverso gli attentati, punta
va a un colpo di stato. 

Nel vertice di Varese si par
lò di rimettere in piedi quei 
nefandi comitati civici (del 
quali Sogno fu uno dei pro
tagonisti) per arginare l'avan
zata comunista. 

Si è Inoltre saputo che po
chi mesi dopo questa riunio
ne Enrico Martini Mauri fu 
fermato alla frontiera svizze
ra con circa 600 milioni di 
valuta che tentava di far 
uscire dall'Italia, Della cosa 
poco se n'era saputo allora, e 
oggi sarebbe da Indagare più 
profondamente per accertare 
cosa veramente nascondesse 
quel tentativo di esportazio
ne di valuta. Importante Inol
tre è 11 sequestro avvenuto 
durante la perquisizione in 
casa di Edgardo Sogno, di 
numerosi mazzetti di banco
note, ancora tenuti Insieme 
da fascette bancarie. 

D'altra parte non è solo in 
questa Inchiesta che vengono 
fuori storie di traffici di va
luta, di basi straniere, con 
ampie possibilità finanziarie, 
presso le quali si rifornivano 
e forse ancora si riforniscono 
I terroristi neri. Che In Sviz
zera abbondino queste centra
li è un fatto ormai assodato: 
è dunque essenziale che an
che in quella direzione si In
daghi con decisione. 

Edgardo Sogno Felice Mautino 

Per la seconda volta in dieci giorni 

Sentito su piazza Fontana 
un ex dirigente del SID 

Si tratta del colonnello Pettini, comandante del gruppo carabinieri di Milano, che fu 
a capo della prima sezione dell'ufficio «D» (sicurezza interna) fino al giugno 1971 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

Per la seconda volta, nello 
spazio di dieci giorni, oggi è 
stato interrogato il colonnel
lo Guido Petrini, comandan
te del gruppo Milano dei 
carabinieri. L ' interrogatorio, 
condotto dai magistrati che 
indagano sui retroscena della 
strage di piazza Fontana 
(il giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio e il sostituto pro
curatore Luigi Fiasconaro), è 
durato un'ora e mezzo. La 
prima volta che venne ascol
tato fu. invece, mercoledì 21 
agosto, nel bel mezzo degli 
interrogatori dei generali del 
SID Viola. Gasca e Maletti. 
Allora l'ufficiale si presentò 
in borghese, oggi era in di
visa. La prima volta venne in
terrogato nell'ufficio dell'av
vocato generale Consoli (una' 
sede scelta per tenere ripa
rati gli alti ufficiali dal gior
nalisti, i quali, peraltro, la 
scopersero nel giro di dieci 
minuti), oggi è stato ascol
tato nell'ufficio del dottor 
D'Ambrosio. 

L'unica misura adottata per 
tener lontano la stampa è sta
ta l'affissione di un vistoso 
cartello sulla porta del giu
dice istruttore con su scrit
to: «Non disturbare». 

L'interrogatorio di oggi è 
ovviamente in riferimento a 
quello di dieci giorni fa e ri
guarda, quindi ,i rapporti che 
il colonnello Petrini ha rice
vuto. a suo tempo, quando di
rigeva la prima sezione del
l'Ufficio «D» (Sicurezza in
terna) del SID. A quel posto 
di responsabilità l'ufficiale dei 
carabinieri rimase fino al giu
gno del 1971. e cioè fino al 
giorno del suo trasferimento 
a Milano. 

Rimarrebbe, ora. da scrive
re la cosa più importante, in
formando, cioè, sul contenu
to dell'interrogatorio. Ma su 

questo aspetto viene mantenu
to il più assoluto riserbo. Il 
colonnello, addirittura, ha ne
gato di essere stato interroga
to. «Si è trattato — egli ha 
detto — di una conversazione 
informale. Non è la prima 
volta che vengo dal dottor 
D'Ambrosio». Il che è verissi
mo, ma oggi, nell'ufficio del 
giudice è comparso nella ve
ste di tesimone e non in quel-

Un altro 

mandato di 
cattura per 
il «piano 

eversivo sardo » 
CAGLIARI. 31 

Nuovi sviluppi nelle indagi
ni che la magistratura sta con-
ducendo sul cosiddetto < piano 
eversivo sardo», rinvenuto nel
l'auto dello studente cagliarita
no Pilia. legato agli ambienti 
della « sinistra extraparlamen
tare ». ma che non disdegnava 
ambigue amicizie con noti per
sonaggi della destra neofascista. 

La procura della Repubblica 
di Cagliari si è fatta trasmet
tere questa sera gli atti rela
tivi all'inchiesta giudiziaria sul
l'arresto avvenuto a Oristano di 
Giuseppe Saba (l'operaio sardo 
coinvolto nella tragica morte 
di Feltrinelli). Pietro Golosi. 
Ernesto Todde e Quindo Asunis, 
trovati in possesso di una pisto
la da guerra. 

Si è inoltre appreso che nei 
confronti di Ernesto Todde — 
contro il quale è stato spiccato 
un nuovo mandato di cattura — 
la magistratura stava già con-
dutendo una indagine, 

la di ufficiale dei carabinie
ri. A giudicare dalla sua e-
spressione un po' tirata, non 
deve essersi trattato nemme
no di un interrogatorio del 
tutto tranquillo. Sì sa. del re
sto. che nell'interrogatorio dei 
generali del SID erano sorti 
taluni vivaci contrasti. 

Quel giorno l'interrogatorio 
ii Petrini non era stato pro
grammato. Se il colonnello dei 
carabinieri venne improvvisa
mente convocato dai magi
strati. la ragione non può che 
ìssere una: il suo nome ven
ne fatto da uno dei generali. 
Neila sua qualità di dirigente 
della I sezione - dell'Ufficio 
:< D » del SID. Petrini ebbe 
come capi i generali Viola e 
Gasca. Sarà stato, dunque, 
uno de! due a tirarlo in bal
lo. Alla I sezione del « D » 
giungevano i rapporti degli 
informatori del SID. Vi saran
no arrivati, quindi, anche 
quelli di Giannettini. 

Evidentemente la versione 
fornita dieci giorni fa dal co
lonnello Petrini non è stata 
ritenuta esauriente. Non si 
spiegherebbe, altrimenti, il 
nuovo interrogatorio di oggi. 
Di più. purtroppo, non pos
siamo aggiungere, se non la 
precisazione che, entrato nel
l'ufficio di D'Ambrosio come 
teste, il colonnello Petrini ne 
è uscito nella stessa veste. 

Possiamo, però, avanzare 
delle ipotesi. Se al centro dei 
due interrogatori di Petrini ci 
sono dei documenti che- ri
guardano Giannettini. essi ri
salgono, ovviamente, all'epoca 
in cui il colonnello dei cara
binieri era un dirigente del 
SID. Sappiamo, a tale propo
sito, che il giornalista fasci
sta ha escluso categoricamen
te di avere inviato al Servi
zio notizie concernenti gli at
tentati terroristici del 1969. 
e le stesse cose hanno ripe
tuto i dirigenti del SID. E' 
di questo che si è parlato du
rante l'interrogatorio del co
lonnello Petrini? 

Sappiamo anche che Gio
vanni Ventura, il primo ad 
indicare Giannettini come un 
agente del SID, disse che tut
ti i documenti sequestrati nel
la cassetta di sicurezza della 
banca di Montebclluna, era
no copie di rapporti segreti 
tra?mess; dal giornalista fa
scista al Servizio informazio
ni. Fra questi ve ne erano 
aimeno due, datati 4 e 16 
maggio 1969. in cui si parla
va di una «eventuale ondata 
di attentati terroristici per 
convincere l'opinione pub
blica della pericolosità di 
mantenere l'apertura a sini
stra» e di « gruppi industria
li del Nord Italia che finan-
zierebbero gruppi isolati di 
neo-fascisti per fare esplode
re alcune bombe ». Si precisa
va, inoltre, che gli ambienti 1 
industriali disposti a finanzia- j 
re gli attentati erano costi
tuiti « principalmente dal 
gruppo Monti ». 

Al SID, dunque, rapporti di 
Giannettini in cui si parlava 
di attentati e di finanziatori 
sarebbero pervenuti prima de
gli attentati sui treni dell'a
gosto e delle bombe del 12 
dicembre 1969. E" su tale ma-
feria che sono stati chiesti 
chiarimenti al colonnello Pe 
trini. Questo, infatti, è uno 
Jei grossi nodi da sciogliere: 
era al corrente il SID della 
programmazione degli atten
u t i ? 

Noi riteniamo che, difficil
mente, potranno trovarsi trac
ce negli archivi del Servizio. 
ET assai più probabile, infat
ti, che Giannettini si sia scel
to, nel SID, Interlocutori di fi-
dicìa, con i quali parlare li
beramente in sedi non sospet
te. Se le cose stanno cosi, gli 
accertamenti del giudici mila
nesi non saranno facili. Per 

di più. il fascista Giannetti
ni aveva, e ha, interlocutori 
non soltanto nel SID. ma an
che in altri organismi. Mili
tante del MSI, legato all'In
ternazionale nera, uomo di 
fiducia di alti esponenti del
lo stato maggiore della Dife
sa, è in queste direzioni che, 
presumibilmente, le indagini 
punteranno. . - . 

Alcuni punti fermi, però, 
sembrano ormai stabiliti. Du
rante la sua latitanza. Giannet
tini è stato coperto e persino 
pagato dal SID. Il capitano 
La Bruna si è incontrato con 
lui, a varie riprese, a Parigi, 
quando già nei confronti del 
giornalista fascista era stato 
emesso un mandato di cattu
ra per concorso in strage e 
per attività sovversiva contro . 
gli ordinamenti dello Stato. 

Giovedì prossimo, come si 
sa, ci sarà un nuovo interro
gatorio di Giannettini. Nei 
prossimi giorni dovrebbero es
sere interrogati anche l'am
miraglio Henke, il generale 
Aloja. il colonnello Stefani. 
Massimiliano Fachini e Maria 
Angela Ventura. Saranno an
che nuovamente interrogati il 
generale Maletti e il capitano 
La Bruna. 

Intensa, quindi, sarà l'atti
vit i istruttoria del giudice 
D'Ambrosio e dei sostituti 
procuratori Alessandrini e Fia
sconaro. Il nuovo capitolo 
dell'inchiesta giudiziaria è sta
to appena aperto. Un aspetto 
di questa tenebrosa vicenda 
appare, però, già sufficiente
mente chiarito. Si tratta, an-
che in questo caso, di un ter
reno minato sul quale si può 
capire che i magistrati proce
dano con i piedi di piombo. 
3 tuttavia se, come sembra, 
ì dirigenti del SID sono in
corsi nel reato di favoreggia
mento, coprendo e pagan-

j do una persona ricercata dal-
! la giustizia, nei loro confron-
j ti. necessariamente, dovranno 
! essere adottate delle misure 

peni:Ii. 

Perché un 
magistrato 
calabrese 

non ha voluto 
perquisire la 
sede del MSI 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 31. 

La procura della Repubbli
ca di Cosenza finalmente è 
uscita dal proprio stretto ri
serbo ed ha sostanzialmente 
ammesso di non aver voluto 
concedere alla questura l'au
torizzazione a perquisire la 
.scie provinciale del MSI-de-
stra nazionale, all'indomani 
della strage del treno Itali
cus e del fallito attentato di
namitardo all'Autostrada del 
Sole: 

In una lettera - precisazio
ne al « Giornale di Calabria » 
il sostituto procuratore del
la Repubblica di Cosenza, dot
tor Alfredo Serafini, cerca in
fatti di smentire e di respin
gere le accuse che erano sta
te mosse alla magistratura 
cosentina dai partiti democra
tici, dai sindacati e da tutti 
gli ambienti antifascisti del
la Calabria. 

In realtà il dottor Serafini 
non smentisce un bel nulla 
anzi è costretto ad ammette
re che « in data 14 agosto 
1974 è stato rimesso in co
pia alla questura di Cosen
za, per i provvedimenti del 
caso, un fonogramma dell'uf
ficio politico della questura 
di Bologna, nel quale si ri
portava il testo di una tele
fonata anonima fatta ad un 
quotidiano di quella città, del 
seguente tenore; «Avvertire 
la polizia di andare alla sede 
del MSI di Cosenza ove tro
veranno cose interessanti ». 
Questo ufficio — prosegue il 
dottor Serafini — ha respon
sabilmente ritenuto che il con

tenuto del fonogramma di pro
venienza anonima anzitutto 
non giustificasse, anche per 
la assoluta genericità e per 
la mancanza di articolazione 
a qualsiasi fatto-reato, alcun 
provvedimento ». 

La verità quindi r è che la 
procura della Repubblica di 
Cosenza non se l'è sentita di 
concedere l'autorizzazione a 
perquisire la sede del movi
mento sociale, sulla base di 
ima <' generica telefonata di 
provenienza anonima ». 

E' questa è una ammissio
ne grave perchè la segnala
zione è stata fatta il giorno 
dopo il fallito attentato di
namitardo all'Autostrada del 
Sole e per giunta in una cit
tà. Bologna, dove tre giorni 
prima si era verificata una 
orrenda strage di chiara mar
ca fascista. Il fonogramma 
era stato inoltre inviato da 
un organismo che si auspica 
responsabile, come l'ufficio 
della questura di Bologna. 
Fra l'altro a Cosenza subito 
dopo l'attentato era stato ar
restato e trovato in possesso 
di una « polveriera » Edgardo 
Viceconte, un esponente mis
sino di Cosenza già coinvol
to in episodi di squadrismo 
e di teppismo, liberato nello 
stesso giorno in cui il magi
strato non ha consentito la 
perquisizione della sede mis
sina. 

O. C. 

Ibio Paolucci 

PRECISAZIONE 
! .Mario Sinico, avvisato di rca-
1 to nell'inchiesta del dottor Vio-
J tonte di Torino, non è « addet-
i to commerciale » a Monaco. Il 
j ministero del commercio estero 
| fa sapere che c.sli ncn ha rap-
j porti di dipendenza con l'ammi-
• nistrazione pubblica. 

Moses I. Finley 

L'economia degli antichi 
e dei moderni 
pagine 304, lite 20^> 

Analisi originali e confronti sorprendenti: società 
schiavistica classica e sfruttamento dei negri in 
America, sistema di tassazione ateniese e mo
derne imposte sul reddito, crisi economiche pro
vocate dalla « collera degli dei » e crolli di borsa 
manovrati dagli « gnomi >> di Zurigo. 
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